MoMoWo. Un progetto europeo per le donne professioniste by Franchini, Caterina et al.
Politecnico di Torino
Porto Institutional Repository
[Article] MoMoWo. Un progetto europeo per le donne professioniste
Original Citation:
Franchini, Caterina; Garda, Emilia; Mangosio, Marika (2015). MoMoWo. Un progetto europeo per
le donne professioniste. In: TAO TRANSMITTING ARCHITECTURE ORGAN, vol. Architettura in
Citta’ 2015, 30 giugno 4 luglio 2015, Torino metropolitana. Supplemento di TAO TRANSMITTING
ARCHITETTURE ORGAN n. 1, p. 27. - ISSN 2038-0860
Availability:
This version is available at : http://porto.polito.it/2623951/ since: August 2015
Publisher:
Ordine degli Architetti Conservatori e Pianificatori della Provincia di Torino
Terms of use:
This article is made available under terms and conditions applicable to Open Access Policy Article
("Public - All rights reserved") , as described at http://porto.polito.it/terms_and_conditions.
html
Porto, the institutional repository of the Politecnico di Torino, is provided by the University Library
and the IT-Services. The aim is to enable open access to all the world. Please share with us how
this access benefits you. Your story matters.
(Article begins on next page)
Caterina Franchini, Emilia Garda, Marika Mangosio 
 




Il Festival dell’Architettura in Città 2015 diventa luogo della presentazione ufficiale e di iniziative 
promozionali del progetto culturale MoMoWo per la conoscenza e la diffusione dell’opera delle donne 
professioniste europee e per l’incentivazione delle nuove generazioni di donne creative. 
 
Chi sono le donne professioniste che si sono affermate in ambito europeo a partire dal primo dopoguerra? 
Quali sono le loro opere? Che cosa si può imparare dalla loro esperienza per incrementare il successo 
professionale delle professioniste di oggi nel campo dell'architettura, dell’ingegneria civile e del design? 
A queste e altre questioni intende dare risposta il progetto europeo MoMoWo – Women’s creativity since 
the Modern Movement, coordinato dal Politecnico di Torino, che viene presentato ufficialmente in 
occasione del Festival Architettura in Città 2015.  
MoMoWo è un progetto quadriennale di cooperazione a larga scala, finanziato dall’Unione Europea 
all’interno del programma Creative Europe, sottoprogramma Cultura, con un partnernariato che copre sei 
paesi europei. 
Il progetto focalizza l’attenzione sulla presenza femminile nell’ambito delle libere professioni legate al 
mondo della costruzione e del design - storicamente di appannaggio maschile - perché rappresentano il 
punto nevralgico, il luogo in cui il genere femminile - minoranza tradizionalmente discriminata e 
sottorappresentata - ha trovato maggiori difficoltà di affermazione. 
Il punto di partenza è il Movimento Moderno inteso come momento di grande fermento culturale, ma 
anche di rottura a livello politico e sociale e tappa storica della prima emancipazione femminile. 
Cercando di indagare le ragioni delle difficoltà - ancora presenti - per il genere femminile ad affermarsi nel 
mondo del lavoro, il progetto vuole valorizzare l’esperienza delle “pioniere” del Movimento Moderno e 
creare un ponte fra le generazioni passate e future di donne progettiste per lavorare sulla consapevolezza 
delle capacità intrinseche al genere femminile e contribuire alla sua emancipazione. Le attività di MoMoWo 
mirano infatti a costituire un patrimonio e una rete di conoscenze e competenze a livello transnazionale 
capace di rafforzare gli operatori culturali e creativi e di innescare nuove opportunità professionali nei 
campi dell’architettura, del design e dell’ingegneria civile.  
La presenza di MoMoWo al Festival Architettura in Città si articola attraverso alcune singolari iniziative, che 
intendono coinvolgere non solo gli addetti ai lavori, ma anche il grande pubblico. 
In previsione del Festival è stata lanciata una call intitolata “Le donne e la città: frammenti di un discorso 
architettonico”, patrocinata dalla Sezione torinese dell’Associazione Italiana Donne Ingegnere e Architetto. 
La call intende dare visibilità e promuovere il contributo delle professioniste attive a Torino, offrendo loro 
l’opportunità di segnalare un’opera realizzata in città e visibile al pubblico, eleggendole così a prime 
ambasciatrici MoMoWo. Gli esiti saranno presentati durante il Festival attraverso la definizione e 
l’esposizione pubblica di QR e AR codes relativi alle opere segnalate, una mostra virtuale sul sito di 
MoMoWo e la creazione di possibili itinerari di visita. 
Verranno infine premiati i vincitori dell’International Design Competition, concorso indetto per definire 
l’identità visuale di MoMoWo attraverso la progettazione del logo e di un oggetto promozionale, che ha 
visto la partecipazione di più di cento giovani progettisti sotto i 35 anni, provenienti da tutto il mondo.  
Per informazioni sul progetto e sulle sue attività, visita il sito www.momowo.eu e la pagina Facebook. 
 
